
Cannonate 
s tì litoral e 
cristiano 

* T l Ubano conti-
nuano a- venire segnali con-
traddittori , che fanno pensare 
a una spècie di doccia scoz-
zese a Sidone, nel Sud, e sta-
lo liberato dopo 13 mesi di 
prigioni a un ostaggio belga, 
lino dei cittadini occidentali 
tenuti prigionier i da varie or-
ganizzazioni estremistiche, 
ma quasi a fare da contrappe-
so alla buona notizia, nel 
Nord una autentica pioggia di 
cannonnate si è abbattuta sul 
litoral e cristiano fra Junieh e 
Jbeil (Biblos), segnado un ul-
teriore inasprimento della si-
tuazione da quando il mese 
scorso e stato proclamato 
(peraltr o sulla carta) il cessa-
le l fuoco deciso dal vertice 
arabo di Casablanca 

l cannoneggiamento con-
tro il litoral e cristiano è co-
minciato la scorsa notte, 
quando -almeno rOS colpi di 
artiglieri a o razzi» - secondo 
la ràdio falangista 'Voce del 

*  - si sono abbattuti sul 
trail o fra Junieh e Jbeil a me-
l i mattina almeno altri 45 col 
pi sono caduti su Jbeil e il 
Cannoneggiamento è poi ri-
preso nel pomeriggio l a re-
crudescenza del blocco siria-
no contro i porti cnstiani vie 
rie collegala dagli osservatori 
all'articol o pubblicalo  al 
troien dal quotidiano «An 
Naha», secondo il quale mal-
grado gli intensi cannoneggia-
menti almeno 94 battelli o 
piccole navi erano riusciti  nel 
mese di maggio ad attraccare 
a Junieh o a Jbeil Anche ieri, 
alle 2 del mattino sono il luo-
co del cannoni siriani è nusci 
to comunque a partir e da Ju-
nieh il catamarano «Santa a 
ha- con a bordo 245 passeg 
gerì dirett i a Cipro 

Per  quel che riguarda l'o-
staggio belga, l suo nlascio è 
avvenuto n seguito -alla me-
diazione di Oheddafi», secon-
do quanto ha detto a 
Saad leader  dell esercito po-
polare di liberazione (orga-
nizzazione nasseriana di Sido-
ne) ai quale o astato 
consegnato ieri mattina dai 
suol rapitor i Si tratta di Jan 
Coo  di 32 anni, che lavora-
va nel campo palestinese di 

e mino a Tuo per 
conto dell organizzazione 
umanitaria a per
Terze» mondo-, il 21 maggio 
1988 era stato rapilo da un 
gruppo definitosi «soldati della 
giustizia», collegato con lor 
ganizzazione terroristic a pale 
stlnese di Abu Nldal i mat 
Una  suoi rapitor i gli hanno 
annunciato che lo avrebbero 
liberato A casa di a 
Saad è stato poi preso in con-
segna dai rappresentanti del 
governo belga 

o statista viene «riabilitato » 
con le esequie solenni di oggi 
Sul catafalco anche una bara 
dedicata al «martir e ignoto» 

l governo: vogliamo costruire 
un nuovo paese democratico 

a presenza di Achill e Occhietto 
desta grande interesse 

a ritrova  la sua unità 
per  i funerali di Nagy 

a da e nazionale nella capi-
tale e alla vigilia delle esequie solenni e 
della e di Nagy e delle vittime della in-
voluzione del '56 Sul catafalco ci à anche una 

a dedicata al e ignoto». l - vo-
ghamo e una nuova a . 

e e sulla stampa pe i'amvo della de-
legazione del i guidata da Achille Cicchetto 
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A R T U R O B A R I O U 

B T o è 
messo sulla riconciliazione 
nazionale da parte del gover-
no e da parte della opposi-
zione e del movimenti alter-
nativi a riabilitazion e di -
re Nagy, la verità e la giustizia 
storica sulla rivoluzione del 
'56 i solenni funerali di oggi 
dell ex pnmo ministro unghe-
rese, dei suoi compagni e, 
simbolicamente, di tutte le 
vittim e della repressione che 
segui al '56, sembrano in gra 
do di abbattere la grande 
barrier a che per  trentatr e an-
ni ha diviso gli ungheresi di 
favonre  aggregarsi di un 
consenso nazionale con il 
quale soltanto  Unghena po-
trà procedere alla nforma 
delle sue istituzioni politiche 
e della sua economia Negli 
auspici e nelle speranze sia 
del governo sia della «Com-
missione per  la giustizia stan-
ca. cosi come nell appello di-
ramato dalle Chiese, c'è an-
cora qualche segno di preoc-
cupazione per  la giornata di 
oggi per  il suo svolgimento 

e e dignitoso-
a sembra essere dettalo più 

dalla immensità della folla 
che si attende sulla piazza 
degli Eroi e dal funzionamen-
to dei dettagli organizzativi 
che dalla atmosfera politica 
del paese 

Alla conferenza stampa di 
n indetta dalla «Commissio-

ne per  la giustizia storica* 
(cinque o seicento giornalisti 
da tutto il mondo), è stato 
confermato che sul catafalco 
eretto sulla scalinata del mu-
seo in piazza degli Eroi ci sa-

ranno sei bare Conterranno i 
resti esumati dal campo 301 
del cimitero di via a di 

e Nagy, pnmo ministro 
nei giorni della nvoluzione 
d ottobre del 56 Pai , 
che lu ministro della a 
nel governo Nagy Jozsef Szi 
lagyi che fu capo della segre-
teria del pnmo ministro -
los Gimesi giornalista Geza 

, ministro di Stato 
a sesta bara è dedicata ad 

un martir e ignoto della rìvolu 
zione 

» 
del '56 

a manifestazione di oggi 
sarà dunque un atto naziona-
le di cordoglio e di riabilita * 
zione non solo per  Nagy e i 
suoi compagni ma per  tutte 
le vittim e della rivoluzione n 
questi termini del resto si 
esprime, anche la presa di po-
sizione del governo pubblica-
ta ieri con grande rilievo da 
tutt i i giornali Per  la prima 
volta ufficialmente le vittim e 
del '56 vengono chiamate 
-martiri » i Nagy si dice che 
si è battuto per  «cambiare 
una politica estranea alle no-
stre tradizioni» e che «le sue 
concezioni democratiche 
umane e nazionali sono com-
ponenti important i dell attua-
le politica del governo» l do* 
cumento conclude «Alla vigi-
lia delle solenni esequie di 
Nagy e dei suoi compagni il 

governo sottolinea che il suo 
obiettivo principale è quello 
di giungere alla conciliazione 
nazionale, di promuovere il 
consenso nella società, per  lo 
sviluppo del paese A questo 
pud dare garanzie solo una 
politica di nforme irreversibil e 
e coerente che tenendo con-
to delle carattenstiche nazio-
nali tenda al rinnovamento 
del paese  governo si disso-
cia dalle decisioni politiche 
errate del passato, dai provve-
dimenti di rappresaglia attuati 
dopo il '56 ed esprime la sua 
volontà di concludere questa 
epoca che ha portato il paese 
a gravi difficolt à e fa appello 
a tutti per  realizzare la solida-
rietà e  unità delle forze e 
delle energie per  una nuova 
Unghena democratica» 

Su e Nagy e sul 56 si 
moltiplicano nelle libreri e un-
gheresi le ricostruzioni stori-
che e le memorie e le pubbli-
cazioni di documenti che ten-
gono pagine e pagine anche 

 quotidiani e sui settimana-
li Un documento pubblicato 
ìen dal  quoti 
diano del fronte patriottic o e 
riguardante il processo Nagy 
ha suscitato le proteste ìen 
della «Commissione per  la 
giustizia storica» durante la 
conferenza stampa  docu-
mento è stato definito «falso e 
diffamatorio» Notevole rilievo 
è stato dato dalla televisione 
e dalla stampa ali annunciato 
arriv o di Achille Occhetto a 
Budapest e alle dichiarazioni 
fatte dal segretario del Pei sul 
grave errore compiuto da To-
gliatti nel valutare gli awem 
menu del 56 Ad accogliere 
Occhetto (che accompagna-
to da Piero o 
Ariemma e Federigo Argen-
tieri consegnerà un messag 
gto alla figlia di Nagy) ieri se 
ra ali aeroporto cerano sia 
una delegazione della «Com-
missione per  la giustizia stori 
ca> sia una delegazione del 
Posu guidata dal responsabile 
del dipartimento internazio-
nale Geza i Nella capita-

te ungherese sono giunti ieri 
per  partecipare ai funerali an-
che il segretario socialista 
Bettino Craxi e il segretario 
radicale Sergio Stanzani 
Quest'ultimo ha rilasciato una 
dichiarazione nella quale si 
afferma che la riabilitazion e 
di Nagy e dei suoi compagni 
è «un atto di forza e di corag-
gio» che va riconosciuto «ai 
dirigenti del nuovo corso del 
Posu che rendono in questo 
modo credibile la loro inten-
zione e il loro programma di 
dare vita ad un processo co-
stituènte verso la riconquista 
della democrazia e di uno 
stato di diritto » 

Un innocente 
condannato 

Sulla nabihtazione di Nagy 
è tornato a parlare nel corso 
di un assemblea di partit o a 
Szombathety il segretario gè 
nerale del Posu Grosz che 
mesi fa aveva dichiarato che 
non c'erano elementi nuovi 
per  giungere ad un mutamen 
to di giudizio politico sull o-
pera dell ex dirìgente del par* 
tit o ed ex primo ministro 
Grosz ha detto che le sue pre 
cedenti dichiarazioni erano 
frutt o di informazioni lacuno-
se e che i nuovi documenti 
ora conosciuti gli hanno per 
messo di cambiare opinione 
e di concludere che Nagy è 
stato condannato innocente* 
mente 

l dibattit o politico inter-
no ungherese è da segnalare 
anche un intervento di Po* 
sgay membro dell ufficio po-
litic o ed esponente dell ala n 
forni ista secondo il quale il 
nuovo movimento per  lun-
gheria democratica da lui 
fondato «non ha alcuna in 
tensione di provocare una 
rottur a nel Posu ma si propo-
ne anzi di rafforzare (unità 
della società ungherese* 

Imre Nagy (a destra) m una delle sue ultime Immagini 

Occhetto oggi a Budapest 
Per  Craxi è «un fatto 
molto significativo» 
E i lo contraddice 

A Achille Occhetto è 
giunto ìen sera a Budapest ac 
compagnato da Piero Fassino 
della segreteria comunista 11 
segretano del Pei parteciperà 
stamattina ai funerali di e 
Nagy  ex pnmo ministro un-
gherese assassinato nel 58 

a decisione di Occhetto fa 
seguito alla presa di posizione 
di Natta («Nagy era un comu 
nista») e alle recenti dichiara-
zioni dello stesso segretano 
del Pei secondo cui «nel 56 
Togliatti sbagliò» Nel 56 prò-
pno Occhetto allóra segreta 
no degli universitari comunisti 
milanesi preparò un docu-
mento di condanna dell inva 
sione sovietica 

Con il leader  del Pel sono a 

Budapest anche il segretano 
radicale Stanzani e quello so-
cialista Craxi Ìen Craxi ha 
detto che la presenza di Oc-
chetto in Unghena «ha un 
grande significato che non 
sfugge alta nostra sensibilità» 
Certo però è sfuggito alla 

» di i e del 
capogruppo in Senato Fabbn 
per il vicesegretario del Psi 

i i comunisti cercano di 
essere i più zelanti nell'antico-
munismo» segno che la «con-
fusione*  regnerebbe «sovrana» 
a Botteghe Oscure Fabbn in-
vece sentenzia che «senza una 
condanna retroattiva di To-
gliatti» Occhetto non potrebbe 
partecipare alla «riabilitazione 
postuma» di Nagy 

 scontri in Uzbekistan 
: i 

del partit o e del governo 
coinvolti nei pogrom» 

i i del o e del o sono 
coinvolti nella i ai comunisti della 

e di , il o o , -
zhkov, ha denunciato la e degli 
esponenti dell'Uzbekistan con la à e «l'o-

a » (definizione del e Anisceiev 
del o ) che alimenta la tensio-
ne i incidenti. Evacuati 15.500 . 
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. Un vagone fer-
roviari o carico di aiuli per  i 
turchi meshkett incendialo 
alla jtaiion e di , il 
tentativo di dare alle fiamme 
un cenno di raccolta del co-
tone a Fergana. a «Tass» ieri 
pomeriggio, nel dare notizia 
di nuovi incidenti nell'Uzbe-
kistan orientale, ha com-
mentato «Gli estremisti stan-
no ancora tentando di desta-
bilizzale ut situazione in di-
verse realtà della regione» 
Se n'è potuto rendere conto 
il presidente del consiglio, 
Nikolai , il quale alla 
televisione sovietica ha rico-
nosciuto che lo stato delle 
cose è «serto» e che «seri 
provvedimenti» dovranno es-
sere presi  tenente genera-
le Neciaiev, capo della com-
missione politica del mini-
stero dell , d dell opi-
nione che la situazione sia 
adesso «pienamente sotto il 
controllo» delle truppe an-
che se «una ignota regia inci-
ta i banditi a provocare ten-
sione» o stesso ufficiale ha 
riconosciuto il ritard o con 
cui le truppe sono intervenu-
te ma si è giustificato «pur-
troppo non abbiamo potuto 
prevenire i tragici awem 
menu Se ntardo c'è stato, e 
da attnbuir e alle vaghe inlor -
mazioni che ci sono giunte 
al centro C è stata indecisio-
ne da parte dei dirgentt del-
la repubblica» 

l pnmo ministro , 
che si trova ancora in Uzbe-
kistan insieme a Viktor  Ce-
bnkov. ex presidente dei 

, ha partecipato a nu-
merasi incontri con le orga-
nizzazioni locali del partit o 
Nella riunione svolta ad An-
dizhan ha fatto una grave 
denuncia i dirigenti del 
partit o ex del governo sono 
coinvolti nei pogrom Ora 
deve essere chiaro - ha sot-
tolineato - che gli assassini e 
i responsabili delle violazioni 
di legge saranno perseguiti, 
ma  comunisti che hanno 
macchiato il prestigio del 
partito , inficiato il buon no-
me del popolo uzbeko, han-

no su di toro una particolare 
responsabilità» 

l presidente del Consiglio 
dell'Urss, il quale ha visitato 
la minoranza dei turchi me-
shketi temporaneamente si-
stemata in un campo (ma 
nelle ultime ore altr i 9466 
sono stati evacuati portando 
a 15536 la cifra totale),'è 
apparso molto turbato o 
visto troppe cose nella mia 
vita ma ciò cui ho assistilo 
supera ogni evento, Quei di' 
ngenti del partit o immischia-
ti nella rivolt a » li porterei 
qui a vedere come sono co-
stretti a vivere questi rifugial i 
Questa pagina nera deve es-
sere cancellata. v 
ha aggiunto che adesso il 
posto dei comunisti non è 
«dentro le stanze degli Uffici 
ma nei quartien delle citta, 
nelle campagne, insieme al 
popolo. C'è bisogno di un 
intenso lavora educativo e 
ideologico. a gente deve 
sbarazzarsi della paura per  il 
propri o futuro». 

a situazione dell'Uzbeki-
stan (la «Tass» ha detto che 
tutt i gli uffici pubblici sono 
presidiati, le strade e le case 
sorvegliate con attenzione, il 
copnhioco è tuttor a in vigo-
re) la prossima settimana da 
una speciale commissione 
del Soviet delle nazionalità, 
una delle due camere del 
Parlamento sovietico, che 
agira di concerto con le au-
tomi della repubblica Pro-
babilmente verrà anche va-
lutata la richiesta dei turchi 
di poter  ntomare nei loro 
tenitori di origine (in Geor-
gia) A questo proposito -
zhkov ha assicurato che il 
provvedimento di trasferi-
mento dei turchi nella a 
centrale deve essere consi-
derato «temporaneo» e non 
ha escluso che la domanda 
della minoranza cosi dlfnF 
mente perseguitata possa es-
sere accolta Semmai il pro-
blema è di natura economi-
ca alle migliaia di turchi an-
drebbe garantita una casa e 
un lavoro E non é cosa sem-
plice 

Polonia 
Solidamosc 
chiede aiuto 
a d 
tm A «Solidamosc-
ha chiesto ieri  aiuto del pre-
sidente francese fiancois -
terrand affinché  Occidente 
garantisca alla Polonia dieci 
miliard i di dollari di crediti in 
tre anni per  far  uscire il paese 
dalla grave cnsi economica 
Nel corso di un pranzo di la 
voro ali hotel z di 

a Walesa attorniato 
dai suoi pnncipali collabora-
lon ha presentato a -
rand un programma elaborato 
dal sindacato su come far 
uscire il paese dalla crisi gra-
zie non solo ad un risanamen-
to o della economia ma 
soprattutto in virtù di un am 
pio piano di crediti da parte 
dell Occidente Secondo il 

Srogramma di cui ha detto 
/alesa le automa polacche 

«sono al corrente» è innanzi-
tutto necessario un riflnanzia-
mento su 20 anni dell intero 
debito polacco verso lOcci 
dente (pan a circa 39 miliard i 
di dollari ) nell ambito del 
club di Pangl che dovrebbe 

3uindi aprir e la strada a credi 
del Fondo monetano inter-

nazionale della Banca mon 
diale e del paesi industriale 
zati per  circa dieci miliard i di 
dollari nei prossimi tre anni 
Secondo Walesa il capo di 
Stato francese «è nmaslo mol 
to interessalo» dalle proposte 
di Solidamosc e ha detto, «ci 
sembra di essere nusciti a 
convincerlo della bontà della 
nostra concezione e che valga 
la pena di aiutare la Polonia-
li professor  Witold Trzecia 
kowski consigliere di Walesa 
e principale autore delle pro-
poste di rillnanziamento. ha 
detto al termine dell incontro 
con , al quale ha 
partecipato che «senza  aiuto 
da parte dell Occidente la Po-
lonia rischia un'esplosione so-
ciale» Secondo li professore 
tale timore, condiviso dall in-
sieme degli esperti economici 
di Solidamosc è «sottovaluta-
to» dagli economisti occiden-
tali 

Csaba Tabajdi, e i del , sul nuovo o e 

«Grosz si è logorato, presto lascerà» 
wm . a netta condan 
nd delle repressioni in Cina 
come la svalutazione di e 
Nagy (non solo con i funerali 
del prossimo 16 giugno) e 
della sua opera politica rten 
frano per  noi ungheresi in 
quella revisione dei (atti del 
1956 indispensabile per  stabi 
lir e che cosa bisogna nliutar e 
di certe espenenze multate 
tragiche e quali valori assume-
re per  costruire una società 
democratica e socialista» Cosi 
esordisce Csaba Tabaidi vice 
responsabile della sezione 
esten del Posu che, n 
dosi vicino alle posizioni dei 
più convinti riformisi , (Poz 
sgay Nycrs Szùros ) n 
tiene che come ha affermato 
il Pei non si può costruire una 
democrazia ali interno del 
partit o e non si può costruire 
uno Stalo socialista senza la 
democrazia» o che *i 
latti del 1956 erano stati con 
tronvoluztonan ci siamo co-
struita una trappola durata ol 
tre treni anni e dalla quale ci 
stiamo liberando* n Cina -
aggiunge - «sta avvenendo la 
stessa cosa come nell Unghe 
na del 1956 e è una lotta mol-
to accesa ali interno del parti 
to tra quelli che vogliono por 
tare avanti le nforme politiche 
insieme a quelle economiche 
e quelli che vogliono frenarle 
È comunque mia convinzio-
ne che gli studenti volevano 
esercitare una pressione sul 
potere per  le riform e e non 
volevano lare della contronvo-
luztone-

a tornando ali Unghena 
della cui situazione politica 
pur  apertasi al pluralismo po-
litic o ed economico non so-
no chiare le prospettive men-
tre molte incertezze e con 
traddizioni gravano sul Posu 
anche per  il confronto che de 
ve sostenere con i partit i di 
opposizione, Csaba Tabajdi è 
molto esplicito l Posu potrà 
avere un largo consenso po-
polare e. quindi un futuro di 

i come e y o o 
s , al o con-
o del , e il posto 

a occupato dall'attuale o 
y z Lo sostiene Csaba Ta-

bajdi, e della sezione 
Esten del u «La condanna della 

e a o — dice Tabaj-

di — come la e di Nagy 
o pe  noi i in quella 

v e dei fatti del 56, indispensa-
bile pe e cosa bisogna -
e di e espenenze e e qua-

li i e pe e una 
società a e socialista 

forza dirigente solo se sarà 
guidato da un gruppo politico 
la cui volontà nformatnce di 
venti credibile di fronte ali o-
pinione pubblica*  Secondo 
Csaba Tabajdi «questo blocco 
politico- si sta formando attor 
no a o Nyers considerato 
il padre della nforma fin dal 
1968 a e Pozsgay divenu 
to una personalità di pnmo 
piano tanto che si parla di lui 
anche come di un futuro can 
didato alla presidenza della 

a a s Szilros 
attuale presidente del Parla 
mento da alcuni mesi e a 
Gyula m divenuto ministro 
degli Esten da circa un mese 
Csaba Tabajdi ntiene che 1 at-
tuale segretano del Posu a 
roly Grosz che pure è stato tra 
i protagonisti del nuovo corso 
politico con la conferenza na 
zionale del maggio 1988 po-
trebbe lasciare l incarico con 
il congresso del prossimo au 
tunno perché «si è troppo o 
gorato* e gli potrebbero bue 
cedere Nyers o Pozsgay l 
problema - osserva il nostro 
interlocutore - è di scegliere 
una personalità carismatica 
che nscuota ampi consensi 
sociali e che sia capace di da 
re al partit o un volto nuovo 
una base ideale rinnovata che 
si ispiri ali eurocomunismo ed 
alle socialdemocrazie euro-
pee» Ciò vuol dire che *i set 
lon fondamentalisti conserva 
tori potrebbero anche uscire 
dal partit o e fondarne un altro 

ALCEST I SANTINI 

0 potrebbero essere i nfomni 
sti a creare un nuovo partit o 
dalle idee moderne e più n 
spondenti ai bisogni della no-
stra società* 0 altra parte «la 
scelta della nfondazione del 
partit o è  unica via percombi 
le per  affrontare la competi 
zione elettorale che dovrebbe 
aver  luogo nella pnmavera del 
1990» Si deve già mettere nel 
conto che «il partit o non rag 
giungerà il 51 per  cento ma 
potrebbe assicurarsi nnno* 
vandosi un consenso tale per 
partecipare con una certa for 
za contrattuale ad un governo 
di coalizione» 

È sull onda di questa pro-
spettiva più immediata che si 
sta svolgendo in Unghena il 
dibattil o sulla nuova Costituì 
zione sulla legge che ricono-
scerà pienamente i partit i 
prevista per  agosto sulla nuo-
va legge elettorale A questo 
punto chiedo di chianre quale 
fondamento può avere la tesi 
di una Unghena neutrale 
«  Unghena -non è mai stala e 
mai sarà come lAustna la 
Svezia o la Finlandia  nostro 
vero problema da quando 

1 Unghena perdette nel 1526 
la sua indipendenza è di n 
trovare la nostra piena sovra 
nità pnma minacciata dai tur 
chi poi dagli Absburgo spin 
la m seguito alla pace di Ver* 
sailles nelle braccia di y 
e di r  e infine nella mor 
sa di Stalin*  «Per  la pnma voi 
ta si presenta con Gorbaciov 
 occasione di affermare e co-

struir e una sua autonomia 
perché la cosiddetta dottnna 
Breznev esisteva anche con 
Stalin e con * i 
pensano - aggiunge - che «di 
ventando neutrali potremmo 
risolvere tutti i nostn proble 
mi*  Ebbene per  Csaba Tabai 
di il vero problema è -diventa 
re sovrani per  costruire con gli 
alleati rapporti basati pnma 
di tutto sulla fiducia e sul rea 
proco nspetto» Per  esempio 
«non è possibile -
sottolinea - avere rapporti 
amichevoli o come si è detto 
nel passato -fraterni - nel sen 
so ideologico con il governo 
romeno che pratica la viola 
ztone dei din ti i umani per  la 
minoranza ungherese e per le 
altre minoranze* a questio 
nt della Transilvania - viene 
precisato - non è una questio 
ne territorial e ma -una que 
stione che investe i diritt i del 
 uomo e come tale europea 
internazionale» Espnme «di 
sappunto- per  il fatto che -i 
nostn amici comunisti ad Est 
come ad Ovest tacciono con 
dannano le violazioni dei di 
ritt i umani in Cile o  apartheid 
ih Sudafrica ma non prendo 
no in considerazione che in 

a viene praticato un 
vero e propri o genocidio- n 

a e e una dittatur a chi 
condanna minoranze come i 
sassoni gli ungheresi gli 
ebrei gli sloveni che vivono 
nel paese o facevano r 
Stalin cercando nemici ester 

ni ed interni lo fa ora il vertice 
romeno avendo come nemico 
estemo prima di lutto 1 Un 
ghena e poi  Urss Un gover 
no che non sa dare viveri alla 
gente né riscaldare le loro ca 
se nega anche il dintto ai cu 
ladini di parlare liberamente* 

l esponente del nuovo cor 
so ungherese nvolge una par 
ticolare attenzione anche al 
ruolo delle Chiese e si com 
piace per il fatto che sia stato 
-abolito  Ufficio per  gli affan 
ecclesiastici*  che nel passato 
ha svolto *un ruoto di control 
lo- Csaba Tabajdi accenna 
pure al fatto che in Unghena è 
stato costituito un partit o de 
mocnstiano popolare con un 
programma i cui «valori della 
solidarietà e della giustizia so 
ciale*  lo fanno essere «vicino e 
comunque non in una posi 
zione polemica con la politica 
sociale del Posu» o non è 
appoggiato dalla Chiesa che 

e invece a svolgere ti 
suo apostolato mendicando 
giustamente i suoi diritt i di 
presenza nel sociale- i re 
cenle mons Francesco Cola 
suonno nunzio con incarichi 
speciali della S Sede è italo 
ricevuto dal ministro degli 
Esteri Gyula n e si è par 
lato anche -della possibilità di 
anticipare il viaggio del Papa 
prima del 1991* m ha 
inoltr e manifestato la «dispo 
nibihià- del governo unghere 
se a discutere il problema del 
«ripristin o delle relazioni di 
plomatiche tra Unghena e S 
Sede-  viaggio del Papa - af 
ferma Csaba Tabajdi - «può 
contribuir e al rafforzamento 
dell unità nazionale e della 
presenza dell Unghena nel 
 Europa dove sempre è stata 

dalla fondazione del suo Stato 
con  accettazione della fede 
cristiana- Sotto questo profil o 
è stato molto apprezzato dal 

governo il discorso tenuto da 
Giovanni Paolo 11 al Parlamen 
to di Strasburgo nell ottobre 
scorso» 

SPECIALE ELEZIONI 
o 

VENERDÌ 16 G I U G N O 

ore 10.00 
Il nuov o Pei: lo lo voto . 

Speciale con Elle Kappa, Federico Cohen, Enzo Forcella, 
Alberto Sughi, Carmine Mancuso, Michela Buscemi, 

Natalia Gmzburg, Antonio Cederna, Giulio Carlo Argan, 
Antonello Venditti, Paolo Pietrangelo Francesco De Gregori, 
Laura Balbo, Paola Pitagora, Gina Lagone-, Claudio Fracassi, 

Lidia Ravera, Giorgio Rossi, Giuseppe Tornatore, 
Giorgio Strehler, Dario Fo e Nanni Loy 

ore 11.00 
I ticke t dimenticati . 

ore 21.30 
Dirett a da Piazza del Duomo : Occhett o a Milano . 

SABATO 17 GIUGNO 

e 9 30 
e parole chiave del nuovo Pei. 
Dai discorsi di Achille Occhetto 

ore 10 30 
Filo dirett o con le donne . 

In studio Livia Turco 
e 21 00 

a : speciale . 

DOMENICA 18 GIUGNO 

Dalle 8 fin o a tard a notte : tutt o il vot o in diretta . 

o 
LA RAOIO DEL PCI 

8 l'Unit à 
ì 

16 giugno 1989 

IH 


